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PREMESSA

Gli apparlenenti alle forze di polizia e, generalmente, tlltti coloro che legalmente poftano
Lur'anna corla al f-ianco, hanno ben presente che I'irnpiego della pistola e circoscritto al
combattimento a corta distanza, con un l'uoco rapido e preciso. Una cadenza cli tiro rapida e precisa

è sempre il risultato dell'ottima conoscenza e della corretta applicazione dei principi elementari del
tiro.

Le tecniche sviluppate per il tiro "operativo" fin dagìi anni '30, prima dal Federal Bureau of
Investigation e successivamente da nunrerosi corpi di polizia e rnilitari, hanno sempre avuto conte
primario obiettivo la ricerca costante di tecniche di base che perrnettessero I'utilizzazione dell'arma
corta per Lrn effìcace inrpiego in sitnazioni realistiche; cioè in condizioni in cui l'arma deve essere

ttîilizz.ata per l'estrema difesa. Obiettivo primario qr:indi: '(la sopravvivenza".

Nel corso clelle r,'arie esperienze nell'insegnarnento alle tecniclre di tiro operativo ho potuto
accertare che i niigliori risultati si ottengono applicando alcuni principi basilari: Essi sono:

"semplicità", "ripetizione continua e costante" ed infìne "flessibilità".
TLrtte le manipolazioni cla ef'ÈttLrare con I'arma, sono semplici e logiche: le stesse procedure

di carico e scarico vengono effioacernente usate per risolvere gli eventuali inconvenienti di

alimentazione o inceppamenti, come dettagliatamente illustrato nella clispensa relativa alle

manipolazioni per la pistola setniautomatica e con il revolver.
Viene usata una sola tecr.rica di tiro, Ia posizione in piedi, con 1a pistola sostenuta dalle due

mani; la posizione di tiro in ginocchio e quella disteso al suolo o a terra sono solo delle varianti
della posizione in piedi. Una sola posizione delle mani per ì'impugrlaturiì, che viene usata per il tiro
a tutte le distanze. Tale impugnatura consente anche a chi ha le mani piccole (specie le donne) c1i

controllare bene l'arma.
Tutte le piu recenti statistiche, stilate dall' F.B.[., relative ai conflitti a fuoco tra crirninali e

tr-rtori dell'orcline, hanno stabilito che il 98% di tali eventi si concretizzano in teatri operativi Lrrbani

dove le distanze di ingaggio fra iconterrdenti variano tra i3 e i 10 metri al massimo e corl scarse

condiz-ioni di lLrce. Nel corso di tali conflitti inoltre, per ohre il 70% dei casi, non vengono esplosi

piir di tre colpi ed il cornba(tiniento stesso non clura che pochi secondi (da un secondo a tre)

R]('ORDA

"Non.sempre "yinc'e" chi,sparu per primo, mosempre chi colpi.sce per primct ed in moniera piit
e/ficace ".

Tutti coloro che per le pitr svariate e legali ragioni pot1ano al fìanco un'anra cla fuoco,
primo fra tutti i tutori dell'ordine, debbono conoscere perfettamente, soprattutto meccanrcatnente,

l'arma in loro possesso, al fine di poter risolvere ogni problema di malfunzionamento od

inceppamento che si dovesse presentare, siti nel corso di normale attività addestrativa o, nella più

malaugurata delle ipotesi, nel corst'r di ttn conflitto a fttoco.

Quanto soprzr affèmrato può senrbrare a molti ovvio e risaputo rna. personaìmente, ho piit
volte constatato, sia al poligono, in attività operativa o sui canipi di tiro dinamico, quante diversità

si riscontrano nelle ntanipolazioni da eseguire per mettere Lrn'armA corta in condizione di "pronta

al fuocc'1", o per scaricarla, ovvero per risolvere eventuali problemi di alimentazione o

inceppamenti vari.



In commercio vi sono nLrmerose pubblicazioni che trattano, anche in maniera esauriente e

completa, le piu clisparate tecniche di tiro, sia sotto il profilo agonistico che operativo, ma
verarnente poche dedicano un esauriente capitolo alle corrette operazioni da effettuare per caricare
il caricatore, preclisporre I'anra al tìroco, o per scaricarla, ecc.. L'esperienza personale, nri fà
affermare, seuza onrbra di smentita, che trpplendere in maniera tecnica corne manipolare
correttamente e con sictrrezza Llll'arnìa da fuoco corta, tornerà Lrtile soprattutto in sitr-razioni di
stress o forte emotività.

'futte le manipolazioni cla ef-fettuare con l'arnra, sono semplici e logiche: le stesse proceclure
di carico e scarico vengono efficacemente ttsate per risolvere gli eventttali itrcotrvenienti di
alimentazione o inceppanrenti.

II testo e Ie illustraziotrí di quesÍo parte (a puro scopo dimostrotivo) fanno riferimento a
monîpolazioni eseguife su pistole "Berelto" dellu serie 92 e ntodelli derivoti, su Glock e contuni
revolven Le stesse manipolaziotti sotto comunque volide per tutte le semiautomatiche e i revolver
itt cottunercio.

Corrette manipolazioni per caricare, predisporre al fuoco e scarico della pistola
semiautomatica e del revolver.

Da come Lrna persona rnaneggia Lln'arma nelle fasi di caricamento e/o scaricamento
possiamo renderci conto di qLrale sia il suo livello cli addestramento sia sotto il profilo della
sicurezza che dell'afÍìdabilità. L'attività di insegnantento mi ha sentpre dimostrato quanto sia
importante abitr"rare gli allievi, qualunque sia la loro preparazione, ad effettuare le manipolazioni di
carico/scarico dell'anna sempre nello stesso identico modo; questo clintinr"lisce irischi e le
possibilitaì c1i errore, soprattutto per quarlto attiene alla sicurezza.

PISTOLA SEMIAIJTOMATICA lBeretta serie 92)

. Rifornimento del clricatore.
Anche una operazione sernplìce come qr-rella di rif-ornire il caricatore

spesso, per alcuni impresa difficile, soprattlltto perché non vengono applicate
seqrìenze.

di
le

Lnr'arma diventa
gìuste tecniclie e

La sequenza c1i rranipolazione corretta e la seguente:

I . Prendere il caricalore
Lir atur i rrrarrcirri), cort

nella mano sinistra (viceversa per i

il clorso verso il palmo della nrano;

2. trattenerlo fra pollice ed inclice nella parte relativa alle /
costole che formano le "labbra", irt modo che
polpastrello clel pollice della mano debole crei
prolungamento cielle costola destra;

il
tìn

,lto-



1. trattenendo una cartuccia fia pollice e indice della rnano destra (.viceversa per i mancir-ri), in
rnaniera che la parte relativa al fondello della stessa risr,rlti quasi completamente libero, spingerla,
tenendola a contalto con il polpastrello del pollice della mano debole, sull'elevatore del
caricatore e fare spinta verso il basso e verso l'interno in rlodo che ia stessa si vada a
posizionare correttamente nel serbatoio. Proseguire in tale modo sino a riempimento cornpleto
del caricatore. (vedi clisegni)

I-'appoggio della cartuccia che si sta inserendo sul
polpastrello del pollice della mano debole, che sorregge il
caricatore, impedirtì a questa di scivolare o da un lato o

dall'altro, a causa c'lella cartnccia già inserita, rendendo
difficoltoso il rifornirnento

Per familiarizzare con tale ooerazione sarà utile
eseguirla molte volte con alnreno 5 cartucce nel palrno della mano forte, abituandosi a rigirarle in
maniera da prendele sempre lia pollice e indice una singola cartuccia con il fondeilo verso
I'esterno. Le nunrerose ripetizioni consentiranno di acquisire una buona velocità, cosa che può
tornare serìpre utile nell'attività operativa.

Rifornimento dell'arma e manipolazioni di caricamento

Riempito il caricatore anche le successive manipolaziot"ti, per caricare l'arma e metterla in
conclizioni operative, hanno una seqlrenza standard corretta:

l. Prendere 1'arma impugnandola saldamente ( diremo con un'impugnatura iclentica a quella per
I'trtilizzo a fuoco e cioè "clel.rnitiva") con la mano destra (viceversa per i mancini) tenendola.
all'alfez,za del fianco, rivolta contro un luogo sicr-u'o - h-rogo depr.rtato al carico-scarico delle armi

- se in zona diversa clal polisono altrimenti verso il
bersaglio, parallela al suolo, dito inclice disteso lungo il
fìrsto sopla il pontiuullt., dcl grilletLo e inscrire la sicura di
abhattimento del cane;
2. ruotare l'arma di 90" verso destra (sinistra per i

r"nancini) in modo che il bocchettone vano caricatore risulti
lacihnente accessibi le :

-t\
'\, )

I



3. la mano debole, che sostiene il caricatore
trattenendolo alla sua base con il pollice sul laîo
destro e con l'indìce disteso lungo la costola
anleriore, lo porta verso il bocchettone e Io

introduce per circa 2 - 3 cm., qr-rindi aprìre il
palnro della mano e, spingendolo, bloccarlo nella
sede con rrn solo nrovimento.

4. Riportare l'arnra in posizione verticale,
la canna parallela al suolo.
impugnare la parte posteriore clel

carrello-otturatore tra la base del
palmo della mano sinistra (viceversa
per i mancini) e I'estrernità delle c1ita,

arretrarlo completarnente e lasciarlo
scattare in avanti richiamato dalla
rnolla cli fecupero; l'azione avrà
portato una cartuccia in camera e

contemporaneanlente abLrattuto il
calle.

Questo modo di procedere
permelte di usare lrt nlano debole
semllre nell'iclenticl ntaniertr. sia per
caricare che per scaricare ovvero per risolvere eventuali problenri o incepparnenti (come vedremo
piùr avanti nel testo), in rnaniera piir pratica che con il sistema tradizionale di manipolazione.

Avremo poi eff-ettuato tntta l'operazione con estrema sicurezza, certi che eventuali "errori"
nelle rrranipolazioni (dito nel grilletto, ecc.) potranno essere causa cli "inciclcnti"'

5. togliere la sicura e riporre l'arnra in fbndina. Ora I'arma è operativa e preclisposta al liroco con il
prinro colpo da erogare in doppia az.ione.

Manipol:rzioni tli scaricamento (nel cîso di arma carica - cartuccia camerat:r e cane
abb:rttuto)

1. Prendere l'arnla, inrpugnandola in maniera delìnitiva,
all'altezza del hanco con la canna parallela al suolo e irr
clirezione dei bersagli se in poligono o verso un luogo
idoneo, posto di caricr-r/scarico arnti, ecc., inserire la
sicura cli ablrattimento tlel cane" togliere il caricatorÈ e

riporlo fra I'anulare ed il mignolo della rnano forte;

sempre con



2. fare un qlrarto di giro, mantenendo I'arma in direzione dei
bersagli o del luogo sicuro e sempre paraliela al suolo, il
pollice della mano forte a contatto con la leva "arresto
otturatore" ruotare I'anla di 90' gradi e con la mano debole a
cticchiaio davanti ali'apertura di espulsione;

3. arretrare in carrello-otturatore e bloccarlo in apertura per
niezz.o dell'apposito arresto (leva dell'hold open); arretrando
i1 carrello la cartuccia canrerata verrà esoulsir e terminerà nel
cavo della nlano "debole":

4. riportare l'arma diritta, controllare anche visivamente
che la camera di cartuccia sia vuota. liberare il carrello che
spinto clalla molla di recr-rpero tornerà in chirrsura. togliere la
sicura e rìmettere I'arma in fondina;
5. Eventualmente reinserire la cartuccia. esnulsa con la

mauovra di scaricarnento. nel caricatore e inserire quest'ultimo neìl'arma.

CAMBIO RAPIDO DEL CARICATORE - RICARICA

La ricarica, specie in un conflitto, deve essere un evento eccezionale in quanto presuppone
che il tiratore ha conrpletanlente vuotato il caricatore e rìronrentaneamente non è piùr in grado di
rispondere al lìroco avversario.

Per questo rnotivo e essenziale che il tiratore sia setlple in grado di sapere quante cartucce
ha sino a quel rrlomerlto erogato, pel non trovarsi itnprovvisamente con I'amra apefia perché ha

esaurito le munizioni del caricatore. Se fin dai prirni istanti nell'attività acldestrativa ci abituiamo a
contare quante cartucce sono state esplose e, di conseguenza, cluante ne rimangono nel caricatore, si
potrà sernpre eseguire un canrbio tattico del caricatore in una pallsa dello scontro, in condizioni di
protezione dietro un idoneo riparo o, nella peggiore delle ipotesi, nel corso clella stessa azione di
tioco, avendo sempre e conllrnque la pistola con Lìn cartuccia canrerata.

l,a tecnica di cambio caricatore nel tiro operativo o in situazione cli combattimento

Per non rimanere totalmente alla merce dell'avversario nel corso della ricarica o cambio del

caricatore, non appena deciciianro di effettuare tale manovra, assumiamo la posizione in ginocchio,
per ol'fiire al nostro avversario rninore silhouette o sagoma, se non ho la possibilità di sfi'uttare un

adeguato riparo:
o Mentre si assume la posizione in ginocclrio si shlncca, attraverso l'apposito pulsantc di sgancio,

il caricatore portando l'arma verso il torace 1il clito e fiori dal grilletto); con una rapida occhiata
ci si accerta che il caricatore esca regolarnrente dalla secle caclendo, per gravità, a terra; continuo
a mantenere sotto controllo la situazione (osservazione delteatro operativo);

o rnentre si eseguono i movimenti di avvicinamento dell'arma verso il proprio torace, poco al di
sotto dello sterno - cosa che renderiì ttrtte le rnanipolazioni seguenti piir fluide - la mano debole,

abbandonata l'impugnatura, va all'astuccio pofia-caricatore ed agganciato lo stesso, lo estrae

con un movimento veloce, tenendo l'indice disteso lungo la costola anterior"e;



l'introduzione del caricatore,
nlano, bloccarlo in sede con

(particolare estrazione del caricatore di riserva
dall' astuccio pofta-cari catore)

ruotare I'armA verso destra per facilitare
cm. nella pistola e poi, aperto il palnro della

a

inserirlo per circa 2

un solo moruimento:

riprendere l'inrpugnatura anche con la mano clebole e riportare I'arma in posizione per riprendere
eventualmente I'azione di fìroco. che proseguirrì dalla posizione in ginocchio.

Variante: arma nperta perché scaricl

Se nelle fasi concitate del conflitto a fboco si sono esaurite tutte le rnunizioni del caricatore,
l'arma per effètto della leva arresto crtrrello-ottnratore rimarrà aperta. In questo caso si procederà
egualmente alla sostituzione del caricatore con uno ril'ornito, adottando la teclrica allpeua sopra
clescritta (assunzione della posizione cor.r il ginocchio al sLrolo se non si dispone di un adeguato
riparo, ecc)

Prelevato il caricatore di riserva e rifornita I'arma. si agirà sulla leva arresto carrello-
otturatore per sganciarlo e camerare Lrna carluccia per proseguire l'azione di fìroco. anche in questo
caso rimanendo nella posizione in sinocchio.

Cambio tattico del caricatore

Vi possono essere delle situazioni che consigliano di sostituire il caricatore parzialmente
utilizzato con uno completamente rif-ornito, in una pausa del conl'litto o dell'azione (es.

rastrellamento di eclifìci o isoiati con possibili contatti a fìroco, ecc.) e quindi si procede nel modo
seguente:



. estrarre con la nlano debole il caricatore di
riserva trattenendolo fra l'indice ed il medio;
o avvicinare l'arnta al torace e ruotarla verso
destra (viceversa per i mancini), sganciare il
caricatore parzialntente \/uoto e farlo entrare fia
l'anulare ed il ntignolo della mano debole
estraendolo compl etanrente;
r introdurre il caricatore di risen,a nell'arma e

bloccarlo;

riporre il caricatore parzialmente vucrto nella cnstodia porta-
caricatore, con 1'avvertenza di girarlo con la parte anteriore rivolta
all'inclietro. Questo per ricordare che si dispone cli r-tn caricatore
parzialrrierite rilbrnito la prossima volta che se ne làrà uso;

r in caso di
pericolo

irnrninente nel
corso della
sostitLrzione, il
tiratole potriì rispondere al fuoco sfmttando
artche la nrau<t delro[e per l'irnpugr]atLrra, con il
cnricatore già sostituito e ancora inserito fra
anulare e rlisnolo (vedi ilhrstrazione).

Manipolazioni di caricamento e scarico di un revolver

Anche le operazioni per caricare e scaricare
seqrìen7a di rnanipolazione:

Caricamento:

correttamente LÌn revolver hanno una giusta

lnrpugnare il rer.'olver, tenendoìct all'altezz.a del fianco, con la canna parallela al suolo e cliretta
verso il bersagli se in poligono, luogo carico-scarico o altro iLrogo iiloneo se diversamente, dito
indice lungo la parte infèriore del castello al di sopra c'lel ponticello clel grilletto;
ef'fettuare un cluarto di giro a clestra spostando all'indietro la gamba destra (r,iceversa per i
mancini) in modo da trovarsi perpendicolari al bersaglio;
il pollice destro, agendo sul chiavistello di chiusura, libera il tarr-rburo che viene capovolto dal
medio e dall'anulale della mano debole;
l'indice e il mignolo della mano sinistra sostengont'r il castello Iiberando così 1a nìano destra che
si occupa del caricarnento; il pollice sinistro aiuta la rotazione del tantburo;



. Non disponenclo c1i Lrn "Speed-
loader o carichino" - cioe di
quell'accessorio che contiene tutte le
cartucce e clte permette cii inserirle in
run sol colpo nel tamburo dell'arma
(,,,edi illustrazione sottostante)
prenclere tutte le cartucce nella rnano
clestla, resa libera, e rigirandole per
presentarle con la palla in avtrnti
introdurle nelle camere c'lel tamburo,
che verrà fatto contemporanearnente
girare aiutandosi con il pollice, mentre
il rrrerlio e I'anulare lo sostengono:



. dirigere la canna verso il basso per facilitare
l'introduzione e lo scivolarnento delle cartucce
neìle camere del tamtruro:

o reintpugnare l'arnra colì la mano destra e.
nrentre si richiude il tanrbLrro con il pollice e

l'inclice sinistro, riposizionarsi frontali al
bersaslitl.

Scaricamento:

Qui bisogna clistirrgLrere due proceclure: cluella concernente lo scarico ai f rni della
rialimentaziotte dopo I'aziorte cli firoco e quella rela(ivzr allo scarico clell'arnra gia carica.

Neì primo caso:
o terntinata l'azione a lìroco portare il revolvel all'altezz,a clel lìanco, con la canna parallela al

suolo e c'liretta verso il bersaglio indice lr-rngo la parte infèriore del castelio al cìi sopra del
ponticello del grilletto;

. ef]èttuare un cluarto cii gilo a deslr'a spostando all'inclietro Ia ganiba destra (viceversa per ì

rnancini) in modo cla trovarsi perpendicolari a[ bersaglio stesso;
. il pollice clestro agendo sr,tl chiavistello di chinsura lihera il tamburo che viene capovolto dal

nreclio e dall'anulare della marìo debole;
. il pollice sinistro inrpegna l'asta clell'estrattore IÌlentre la mano dc'stra andrà ac1 impegnare

l'inrpugnatura nella sua parte inferiore;
o nrotare verso l'alto la canna e, mentre il pollice sirristro spìnge sull'asta dell'estrattore. compiere

rrn movinrento dall'alto \/erso il basso e verso destra col.ì tutto il complcsso in nioclc, ela lauilitare
l'estrazione dei bossoli che verranno lanciati verso il basso.

ATTENZIONE: qualora risultasse diflìcoltosa l'espr.rlsione dei bossoli a caLrsa di un incollamento
degli stessi nelle canrere del tarlburo, sempre con l'arrna puntata verso l'alto. si puo comprimere
deciszrnrente l'asta cli espulsione clando r.rn colpo con la parte tcrminale clel palnro della niano
fbrte.

o riportare l'arma all'ahezza della cintola e ruotare la canna verso il basso;
. se non si dispone di un "carichino", prendere tutle ìe cartucce nella mano clestra resa libera, e

n.ìanipolandole per presentarle con la palla in avanti introdurle nelle camere del tamburo. che

verrà fàtto girale verso di se aiutanclosi con il pollice, nrentre il medio e l'anulare lo sostengono;



. reimpugnare l'arma con la mano destra e, nrentre si richir.rde il tan,bnro con il pollice e l'indice
sinistro, riposizionarsi frontali al bersaglio.

Nel caso invece di scaricamento del revolver già rifornito, per esercitazione in poligono, per
operazioni di pulizia o perché si vuole riporre l'arma in condizioni di sicLrrez.z.a. agiremo come
segì.te:

. Impugnare il revolver, tenendolo
all'alfezza del f-ranco, con la canna
parallela al suolo e diretta verso il
bersagli se in poligono, lr.togo

carico-scarico o altro luogo idoneo
se diversanrente. tlito indice lungo
la parte inferiore del castello al di
sopra del ponticello del grilletto;

o effettuare un quarlo di giro
destra spostando all'indietro
garnba destra (r,iceversa per

mancini);
il pollice destro agendo sul chiavistello di chiusura libera il tamburo che viene capovolto dal
medio e clall'anulare della mano debole;
I'indice e il mignolo della mano sinistra sostengono il castello liberando così lamano destra che
sarà pronta a raccogliere le cartucce, che verranno espulse graz-ie alla rotazione dell'arma verso
l'alto e dall'azione dell'estrattore spinto dal pollice della mano sinistra. Riporre Ie cartucce in
tasca;

. reimpltgnare l'arma con la mano destra e, mentre si richiude il tamburo con il pollice e l'indice
sinistro, riportarsi in posizione liontale.

Eliminazione dei disturbi o inceppamenti

Generalmente un'arnla trattata e tenuta con cuÍa sarà raramente interessata da disturbi di
funzionamento e/o inceppamenti. Qualora pero ciò si verificasse, vuoi per Ltn malfunzionamento
gettetalc dsll'arrrra uv\/slu a uilLrslr tli r-rrra uartuuuia dilè[tusa, si cleve cssere ilr graclo di risolvere
l'inconveuiente nella maniera piu rapida e con l'opportuna sicurezza, sia sotto il profilo del
successivo funzionamento che clella propria incoiurnità.

Vediamo in dettaglio quali sono gli inconvenienti che capitano pitì di frequente ed il modo
di risolverli, ricordando che nella clisgraziata eventualità di un inceppamento nel corso di uno
scontro a fìroco non ci saranno "istmttori" a cui rivolsersi.

^
la
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Difetto di percussione

Sintomi: Il cane si abbatte nra il colpo
velocemente con la doppia azione;

Cause: innesco della cartuccia dilèttoso o

non ha alimentato la camera cli carluccia):

non parte anche dopo aver ripetuto la percussione

camera di cartuccia vuota (il caricatore male inserito

Rimedi:

Battere sul fbndo del caricatore per controllare e se clel caso bloccare il caricatore
nell'eventualità non fbsse inserito bene;

movimento di ricarica inclinando I'arma sul fìanco per espellere l'eventuale cartuccia/bossolo e

per rialimentare I'arma. Inclinarrdo l'arma sul fianco, durante Ia manovra di ricarica, la cartuccia
dif-ettosa eio bossolo cadranno all'esterno dell'arma in ntaniera ben visibile.

ATTENZIONE:
Qualora il clisturbo sia clovuto ad ir-rcollamento clel

bossolo nella camera di cartuccia, con la
rlanipolazione tradizionale "carrello otturatore
trattenlrto fra pollice e indice" (vedi disegno) della
marìo debole sarebbe inrpossibile fare l'operazione
di ricarica in quanto la presa non dispone di

------------il*

,[,a*'*; 
suffi ciente fotza'

Con la nranipolazione già precedentemente descritta
invece sarà possibile in caso di resister,za all'estrazione
trattenere l'arma con la rnano debole, in maniera piu
salda in quanlo la presa avviene con il palnro e tutte le
dita della mano stessa, e con la mano fìrrte reimpegrìare
l'impugnatLrra, clando, se necessario, anche un colpo per

aiutare la manovra di liberazione della cemera.



Difetto di espulsione

o Sintomi: Il grilletto e inerte;
r Cause: il carrello-otturatore e parzialmente aperto, Ltn bossolo e iucastrato fra

clell'otturature e il r.ivo clí culatta tlella canna:

Rimedi:

lacc ia

Portare I'arma all'alfezz-a del proprio sterno per accertare visivameltte cli corîe si presenti la
situazione da pr.lnto di vista dell'alimer-rtazione clella successiya cartuccia: Ilattere sgl foldo clel
caricatore per ctltrtrollare e se clel caso bloccare il caricatore nell'eventualità non losse inserito
bene;

se il bossolo si presenta in verticale, con la maggior parte clel corpo sporgente rialla fi'es1ra cli
espulsione (cotne nell'illustrazione) sarzì sr-rfficiente passare, con un u1ovirnento rapiclo, con la
nlano debole sopra la fìnestra di espulsione, impegnanclo in tal moc16, co1 Ia parte laterale del
dito indice della rnano. il bossolo che sarà costretto. per effetto ler,a. acl abbandonare la sua
posizione. lllinrinato il bossolo che impediva al carrello di posizioriarsi in chiusura, questo
terminerà Ia.sita corsa, conrpletando così ii canreranrerrfo clella cartlccia successil,a, già
parzialmente introdotta. Viceversa se il carrello nella corsa parziale in avanti 1o1 6a aggapciat.r
alcuna cartttccia bisognerà eftèttLtare una completa lllano\1ra cli lrretlantento del carrello ner
alimentare I'arnra:

t'

. _-:I"'

se il bossolo invece è incastrato in posizione oriz.z.t-tn|ale bisogrrer'à effèttuare un movirnento cii
ricitt'ica, rLtotanclo l'arma verso destra (viceversa per irlancini). [-a rotaziole clell'ar'ra sul
fianco, dttrrnîe la manovrA di ricarica. permetterà ol hossolo di cadele all'esterrro clell'ar-rla in
tnaniera ben visibile, senza creare irrlralci alla successiva alintentazione.

-r*



Difetto di alimentazione

o Sintomi: Il grilletto e inerte,
. Cause: un bossolo è r'irnasto incastrato

parzialnrente disinrpegnatar dal caricatore e

nella carnera
prerlle contro

di cartuccia;
il fbndello del

runa seconda cartuccia e

hossolo ancora catxeríìto;

Rimecli:

i\r'retrare completamenîe il carrello e bloccarlo con lar

agevole estrarre il caricatore e inserirlo fra nrignolo
carrello agendo sulla stessa leva an'esto-otturatore;

I eva arresto-otturatore;
e anulare della rnano

qLresto renderà piir
f-orte. Richiudere il

lleinserire il caricatore ed effèttuare il movinrento di ricarica. inclinanclo leggermente l'arma sul
f-ianco agevolare l'espulsione del bossolo che era rirnasto in canrera di cartuccia.

Difetto di chiusura del carrello-otttrratore

Sintomi: Il grilletto è inerte:

Cause: rl carrello-otturatore non è completamente chiuso in quanto Ia cartuccia non e entrata
completamente in carnera cli cartLrccia: la sicurezza autonratica alla sparo trrrentaturo inrpedisce al
cane di abbattersi;

a

a



Rimedi:

. accertato che non si tratta cii una
posteriore del carrello-otturatore per
di resistenza);

doppia alirnentazioue. hattere
mandarlo in chiusura (provare

un colpo secco sulla parte
al massinro tlrre volte in caso

se il carrello non si

cartuccia difettosa,
alimentazione.

chiude e dovesse presentare anche
procedere come per il disturbo

all'azione di espulsione della
al clifetto di esoulsione e

problemi
relativcr

Questa breve carrellata sui principali inconvenienti ha lo scopo di preparare il tiratore a

riscrlvere ranidaurente e corì sicurezz.a sli inceppamenti e/o mallunzionamenli.

Ritengo estremar.nente utile simulare in adclestramento gli inconvenienti descritti, provando
e riprovando piit volte le procedure cJi disinrpegno, al fine di memorizzare gesti e sequenze da

effèttuare al I' occorrenza.
[-e reazioni di un indivic]uo sotto "stress" (un confìitto a fìroco è certamente la quintessenza

clello "stress") diventano caotichc: una perfelta padronanza tecnica, acquisita per mezzo cli

ripetizioni continue e logiche, permetterà I'vfiliz.z<t meccanico dei gesti mernorizzati. anche con il
mininro di lucidità rirrrasta.

_______ìt-
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